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			PREFAZIONE

			È un fatto ben raro che la prefazione di un libro sia affidata a qualcuno che, sul tema trattato, ha una posizione di fondo non coincidente con quella dell’autore, ma è un indizio che rivela molto sull’equanimità e la serenità di giudizio di chi, quel libro, lo ha scritto. Ricordo di aver sentito parlare per la prima volta del dottor Giorgio Gagliardi intorno al 2005: stavo preparando la prima edizione del mio libro critico su Medjugorje e lui era stato membro di due équipe mediche (1985 e, in qualità di coordinatore scientifico, 1998) che avevano sottoposto ad esami i presunti veggenti di quella località dell’Erzegovina. Devo dire che dai dossier (scritti a più mani) che riportavano gli esiti di quei test non risaltava la differenza che in realtà mi sembra separare il dottor Gagliardi dagli altri suoi colleghi impegnati in quei gruppi di studio. Questi ultimi, quasi tutti completamente inesperti in quel campo di indagine e spinti da palesi finalità apologetiche, sono tornati a casa con le conferme dettate dai loro desideri. Lui, studioso dei correlati neurofisiologici delle esperienze di tipo mistico e, dal suo punto di vista di scienziato cattolico, animato solo dal desiderio di capire, ha maturato crescenti dubbi su quel fenomeno, mettendo da parte i suoi desideri. Probabilmente è anche qui la chiave di lettura per comprendere la figura del dottor Gagliardi. Nel 2008, ho avuto l’occasione di entrare in diretto contatto con lui. Ne è nato un confronto aperto e sereno, che ha sfidato il tempo. Quindici anni dopo, sono ben lieto di scrivere queste poche pagine, a titolo di prefazione per una nuova edizione del suo libro La Madonna Negata. Le nostre prospettive sono diverse per vari aspetti, ma posso dire che la genuinità e la sincerità della sua ricerca nel campo dei fenomeni legati al misticismo sono un dato di fatto. Il mio approccio allo studio di certi fenomeni religiosi è quello dello storico scettico che, quando necessario e possibile, si spinge alla comprensione dei risvolti scientifici. Il suo è quello dello scienziato che, pur credendo fermamente a ciò che la dottrina cattolica accetta e tramanda in merito alle manifestazioni mistiche, non piega i risultati della sua ricerca scientifica a tesi precostituite. Ciò è tanto vero che, talvolta, ha corso il rischio di essere frainteso. Giorgio Gagliardi, nel corso della sua vita, ha studiato una cinquantina di presunti veggenti e, quando ha detto di aver constatato una condizione “estatica”, c’è chi è erroneamente giunto alla conclusione che il dottore volesse fornire un argomento a sostegno della genuinità del fenomeno; d’altro canto, c’è chi ha sottolineato che, secondo la definizione dello stesso dottor Gagliardi, la cosiddetta “estasi” lieve o moderata non è altro che “uno stato di emozione che va al di sopra del normale” (sua intervista pubblicata il 12 giugno 2017 sul Corriere del Ticino), che può essere attribuibile a cause del tutto naturali. La verità è che se il dottor Gagliardi ritiene di non poter giungere a conclusioni nette, si ferma lì, onestamente, mettendo a disposizione i risultati della sua ricerca. Nel caso del presente volume, il dottore veste sia i panni dello storico, basandosi sui resoconti documentali legati alle presunte apparizioni di Garabandal (che sarebbero avvenute nell’omonimo villaggio spagnolo nei primi anni Sessanta del Ventesimo secolo), sia quelli dell’uomo di scienza che, in maniera persuasiva, evidenzia la superficialità dei medici incaricati dalla diocesi di Santander, i quali ebbero l’occasione di studiare scientificamente le quattro ragazzine che dicevano di vedere la Madonna, e la sprecarono. La parte più corposa del libro è però costituita da una ricostruzione dell’intera vicenda di Garabandal, letta dal dottor Gagliardi su due binari paralleli: la propria fede religiosa e le proprie conoscenze scientifiche in merito alle esperienze di tipo mistico. Certo, questa volta, Giorgio Gagliardi parte da un presupposto non scontato: che le testimonianze delle quattro ragazze siano affidabili e che quelle di coloro che hanno assistito ai fenomeni siano precise. Egli, profondamente convinto di ciò, sottopone le sue motivazioni e interpretazioni al libero esame di ciascun lettore. Il lettore religioso non potrà che essere stimolato da un approccio così originale, tra storia, misticismo e fisiologia. Il lettore scettico ma interessato allo studio delle fenomenologie religiose si troverà davanti un resoconto storico ricco di particolari poco conosciuti e potrà ipotizzare altre interpretazioni per i fatti e i fenomeni presentati. Certamente, sia l’uno che l’altro troveranno spunti e motivi di riflessione, ciascuno nei campi di propria pertinenza. 

			A cura di Marco Corvaglia

		

	
		
			CAPITOLO 1

Premessa generale sulle Epifanie Mariane

			1.1	Breve storia della Madonna del Carmelo

			Il Carmelo (in ebraico “vigna del Signore”) è un monte della Palestina che si affaccia sul Mediterraneo (Mar di Levante), dove oggi è situata la città di Haifa. I Cananei, antichi abitanti della zona, avevano eretto sulla sua cima dei santuari in onore del dio Baal e della dea Asherah.

			Il profeta Elia, scelto da Dio per combattere i falsi idoli e la religione politeista (che annoverava proseliti anche nel popolo eletto) si presentò al re Achab e chiese di invitare sul monte Carmelo i quattrocentocinquanta profeti di Baal e di Asherah che si trovavano a pranzo presso la corte di Jezebel, moglie del re. Questi profeti avrebbero dovuto preparare un sacrificio a Baal: immolare un vitello su una catasta di legna e invocare Baal affinché mandasse fuoco dal cielo per incendiarlo. 

			I profeti di Baal e di Asherah invocarono invano i loro dèi dalla mattina fino a mezzogiorno, danzando come loro consuetudine, ma nessun fuoco si accese per loro volere. Elia, allora, fece un altare con dodici pietre, secondo il numero delle tribù d’Israele; fece poi spargere acqua abbondante sopra l’altare e attorno. Fatto ciò, invocò Dio con gran fede e subito un fuoco bruciò l’animale e l’altare dalle dodici pietre, asciugando anche l’acqua del fosso che aveva scavato tutt’attorno.

			La preghiera che aveva rivolto a Dio era la seguente: “Signore… rendi oggi manifesto che sei il vero Dio, che io sono il tuo servo e che ho fatto tutto per tuo comando… Rispondimi, Signore, rispondimi, e questo tuo popolo sappia che tu sei il Signore e che converti il loro cuore”.

			Dopo la dispersione del popolo ebraico, alcuni eremiti abitarono su quel monte e molto più tardi furono chiamati “fratelli della Beata Vergine del Monte Carmelo”. Così il monte su cui era stato sconfitto il culto idolatrico in cui era caduto il popolo eletto fu dedicato alla Madonna, a conferma che la Madre di Dio è baluardo contro gli eretici.

			I conventi costruiti sul Monte Carmelo vennero risparmiati dalle invasioni mussulmane. I mussulmani, infatti, sapevano che su quel monte il profeta Elia aveva vinto gli idolatri.

			Tacito e Svetonio scrissero che Vespasiano, prima di iniziare la sua campagna militare palestinese, fece un grande sacrificio sul monte Carmelo a un Dio senza volto.

			Nel 1208 Alberto da Vercelli, Vescovo di Gerusalemme, riunì i vari eremiti del Monte Carmelo in un ordine religioso che in seguito divenne l’Ordine dei Carmelitani.

			Nel 1230 a Simone Stock, nella sua celletta sul Monte Carmelo, apparve la Madonna, circondata da angeli, nell’atto di consegnargli lo scapolare (sopravveste senza maniche) che avrebbe contraddistinto, in seguito, l’Ordine dei Carmelitani. La Madonna disse che chi lo avesse portato fino alla morte sarebbe stato preservato dall’Inferno.

			Nel 1530 Clemente VII dichiarò solennemente in una bolla pontificia che “quei fedeli che porteranno lo scapolare saranno partecipi della promessa fatta dalla Madonna a Simone Stock”. Nel dire ciò, riportava quello che era contenuto nella precedente bolla di Giovanni XXII. 

			Nel 1950 Pio XII ribadiva ancora una volta la validità di tale promessa per chiunque portasse lo scapolare.

			La Madonna del Carmelo era apparsa proprio sul monte dove gli dèi Baal e Asherah (versione orientale di Iside e Osiride della triade egiziana) erano stati sconfitti.

			La Vergine del Carmelo si mostra anche nelle Apparizioni riconosciute dalla Chiesa, come quella di Fatima a Lucia e Francesco il 13 ottobre 1917, in occasione della quale la Madonna compare in abito bianco e manto azzurro e tra le mani tiene lo scapolare del Carmelo. Durante l’interrogatorio dei due ragazzi, tenutosi lo stesso giorno, Lucia parla esplicitamente della Madonna del Carmelo e dello scapolare che portava tra le mani. Francesco accenna a una figura della Vergine che non ha visto sull’elce, ma vicino al sole, avvolta in una fantasmagoria di colori tra i quali spiccavano il giallo e il celeste. Anche Lucia afferma di aver visto qualche volta la Madonna vicino al sole e diversa da come appariva altre volte.

			A Garabandal quattro ragazzine (Conchita, Mari Cruz, Mari Loli e Jacinta) ebbero delle Visioni della Madonna del Carmelo e di un angelo. Come successe in altri luoghi, le figure apparizionali facevano già parte del bagaglio culturale delle bambine. Le ragazzine di Garabandal avevano già nel loro immaginario e nella loro memoria sia l’immagine della Madonna del Carmelo sia quella dell’Angelo Michele.

			Esse avevano visto molte volte la statua della Madonna del Carmelo e quella dell’Arcangelo Michele, poiché queste erano presenti nella loro chiesa parrocchiale dove si recavano la domenica. Inoltre, durante le festività, le statue venivano addobbate in modo suggestivo, così da richiamare l’attenzione e fissare nella memoria delle bambine i contorni. Questo importante dettaglio solleverà dubbi e discussioni. Ad esempio:

			le figure che videro durante le estasi mistiche potevano ricondursi a fenomeni di pura memoria visiva (proiezioni di figure già memorizzate e riconosciute come soprannaturali dalla loro mente)?

			queste Apparizioni erano solo percezioni del Soprannaturale?

			A Garabandal la Madonna si manifesterà solo quindici giorni dopo l’inizio ufficiale delle Apparizioni religiose. In un primo momento si mostrerà alle giovani solo l’Arcangelo Michele; dopo giungerà la Vergine presentandosi col nome di Madonna del Carmelo. Le ragazzine la vedranno in abito bianco e manto azzurro e recante in mano lo scapolare (come nelle Apparizioni a Fatima e a Simone Stock).

			Diversi biografi di Garabandal, tra cui De Pesquera, affermano che le bambine non erano a conoscenza del significato dello scapolare della Madonna del Carmelo. L’ordine religioso che si ispira e prende il nome dalla Vergine del Carmelo si chiama appunto Ordine dei Carmelitani. In Spagna trova molti consensi e ampia diffusione. Per fare solo alcuni tra i più eclatanti esempi, aderirono a tale ordine San Giovanni della Croce e Santa Teresa d’Ávila; nella vicina Francia, possiamo ricordare la Santa della “piccola via”, Santa Teresa del Bambin Gesù (di Lisieux).

			1.2	Il rovescio della medaglia: il gioco del caprone e i suoi falsi profeti

			Prima di passare all’esposizione dei fatti, degli eventi e degli studi su Garabandal, occorre fare una lunga premessa per mettere al corrente tutti dell’assortito contorno che circola vicino a queste e altre apparizioni. Si tratta di “alternativi” e molto equivoci movimenti religiosi che lungo il cammino della storia umana hanno agito e lavorato per minare e dissestare le basi e le fondamenta della nostra Chiesa.

			Fin dai primi dell’Ottocento, si diffuse in Francia e in Spagna un altro ordine parallelo a quello della Madonna del Carmelo cattolico, di stampo perlopiù fanatico, con ricerca sfrenata di visioni e di messaggi. Il capo carismatico di tale movimento era Eugène Vintras.

			All’età di ventotto anni, costui si dichiarò veggente e iniziò a scrivere conversazioni e messaggi delle sue visioni. Il personaggio che vi sto sottoponendo trovò subito largo credito tra esoteristi, occultisti e anche tra preti cattolici che caddero come mosche nella rete del ragno. Egli riuscì a creare una gerarchia sacerdotale con consacrazioni, secondo successione Apostolica, valide, ma al di fuori della Chiesa, ordinando vescovi vaganti illeciti, ma operanti. Vintras venne eletto pontefice, e a sua detta avrebbe preparato la venuta del Terzo Regno dello Spirito Santo.

			Pochi mesi prima di morire incontrerà un altro sacerdote fanatico, Boullan, che diventerà il suo successore. Egli aveva già fondato una comunità religiosa di laici e di consacrati; questa comunità era stata favorita e sollecitata da una visionaria che si era già precedentemente infiltrata negli ambienti ufficiali di La Salette.

			È da notare come i cicli apparizionali inneschino, in quanto eventi ad alto contenuto emozionale, contagi di tipo personale o collettivo con una facilità sorprendente e di una portata molto cospicua. Sorgono, con un’immediatezza incredibile, sindromi imitative e reazioni emozionali a catena; ecco spiegato il perché del pullulare di nuovi soggetti che si auto-affermano veggenti.

			Più tardi, Vintras verrà reintegrato nella Chiesa Cattolica e sostenuto da teologi dell’epoca.

			In seguito la religione del Carmelo assumerà sempre più tinte esoteriche e spiritistiche: attualmente è presente anche in Italia (a Firenze ad esempio) e ci sono “vescovi gnostici” di quella Chiesa, come Vincenzo Soro.

			Vediamo così come i segni emozionali ricercati per appagare, per gratificare e per personalizzare a tutti i costi il soprannaturale a nostro uso e consumo abbiano penalizzato e offuscato la figura della Madonna.

			Vintras e Boullan, sacerdoti fanatici, amanti del sensazionale e padri spirituali di visionari, non sono l’unico esempio di consacrati che inseguono fantasmi emozionali che danno potere e ascendente. Un altro esempio è il padre spirituale del visionario di Schio, che è finito in un movimento religioso esoterico della zona di Vicenza, alla cui guida c’è una donna che si fa chiamare Figlia del Padre.

			Il “fantasma fittizio di luce”, che appare a questi ricercatori assetati di segni emozionali, è il maligno (doppio, triplo-giochista) che si traveste da agnello.

			Ultimamente, il vento devastatore del sincretismo religioso ha dato vita al movimento esoterico detto “New Age” o “Nuova Era” e all’ecumenismo a oltranza, abbattendosi sulla Chiesa e creando confusione e scompiglio anche tra gli stessi consacrati.

			I vari avatar, parola che va a indicare l’incarnazione di un dio, come ad esempio il sedicente Sai Baba, ma anche gli antichi Rama o Krishna, sono già sorti all’orizzonte religioso per rivelare alle masse che possono tranquillamente professare tutte e due le religioni contemporaneamente!

			Il santone Sai Baba sarebbe giunto persino a far coniare un numero considerevole di medagliette recanti su un lato la propria effige e sull’altro quella di Gesù! Ambiguo messaggio di un altrettanto ambiguo e preordinato disegno.

			1.3	Lo scisma del dopo Visioni: le vicende delle Visioni di Palmar De Troya a Siviglia (Spagna)

			Come conseguenza emozionale delle Apparizioni di Garabandal, in Spagna, a Palmar de Troya ha inizio un ciclo di pseudoapparizioni mariane che danno il via a un ulteriore dissenso all’interno della Chiesa Cattolica. Anche qui l’emblema è la Madonna del Carmelo; il caprone, l’Angelo delle tenebre, si camuffa per ingannare i più stolti.

			Il 30 marzo 1968, a Palmar de Troya, un piccolo villaggio presso Siviglia, in Spagna, quattro ragazze dicono di vedere la Madonna. La località dove avviene questo fatto è la sperduta Alcaparrosa. Alle tredici e venti di quel giorno una signora luminosa si sarebbe presentata loro dicendo di essere la Madonna del Carmelo. Nel corso dei mesi successivi, nella medesima diocesi, nascono come funghi non meno di venti visionari, i quali sostengono di vedere la medesima signora che si definisce coi nomi più diversi e noti, ma il più delle volte con quello di Madonna del Carmelo.

			Beuasmont, neuropsichiatra francese, studioso di fenomeni apparizionali, notò che le Apparizioni avevano un andamento simile a quello delle malattie infettive. Dopo le prime Apparizioni si verificava un’epidemia da contagio nelle persone e nei luoghi vicini all’evento soprannaturale o paranormale. Questo contagio non è di natura fisiologica, ma prettamente emozionale: è la psicosi collettiva, l’emozione trascinante della massa che tocca e contagia i soggetti “più a rischio”, quelli più sensibili. Costoro sono più emozionalmente esposti, poiché fabbricano a loro volta fantasie visionarie che contagiano a macchia d’olio altre persone. Ecco, dunque, spiegato il verificarsi di un andamento di tipo epidemico, prima sul posto e poi sempre più lontano.

			Il 30 settembre 1969, dopo più di un anno dalla prima Visione delle ragazze a Palmar, un giovane di nome Clemente Domínguez y Gómez dice di aver avuto una Visione; il 10 dicembre 1969, riporterebbe alcuni messaggi ricevuti dalla Visione. Nel 1970, l’Apparizione femminile rivelerebbe a Clemente che quel luogo (che è sempre a Palmar de Troya) sarà il più grande fra quelli dove sono avvenute Apparizioni della Madonna e diverrà anche centro di un cattolicesimo nuovo. Nello stesso anno il giovane visionario asserisce di avere ricevuto le stigmate.

			Sebbene la storia della Chiesa annoveri “illustri” santi stigmatizzati, quali San Francesco d’Assisi, Santa Margherita Maria Alacoque, la quale ricevette da Cristo solo la ferita del costato, Santa Rita da Cascia, che invece ricevette solo la ferita sulla fronte che corrisponderebbe a una spina della sacra Corona, durante il corso dei secoli sono svariati i casi di stigmatizzati fittizi. Queste persone ingannano gli altri e se stessi pensando e illudendosi di portare sul proprio corpo ciò che è solo presente nel loro immaginario malato.

			Tornando alla vicenda di Clemente, nel 1975 fonda l’Ordine Carmelitano del santo volto. Il caprone è passato all’attacco! Ha inizio, infatti, una piccola Chiesa scismatica di stampo chiaramente eretico, con sacerdoti e vescovi che, sebbene scomunicati, continuano a svolgere le loro mansioni ecclesiastiche: celebrano la Messa e ordinano sacerdoti.

			Il 25 dicembre 1975, arriva a Palmar un arcivescovo: Monsignor Pierre Martin Ngo-Dinh-Thuc (precedentemente allontanato dalla Chiesa), il quale ordina, validamente, molti sacerdoti, tra cui Clemente e anche un certo avvocato che seguiva sempre il giovane: Manolo Gomez.

			L’11 gennaio 1976, la Visione femminile di cui si vanta Clemente diventa sempre più perentoria: dice a Clemente di riferire all’Arcivescovo Thuc che deve ordinare anche vescovi. Fra questi figurano: Clemente, Manolo Gomez, Camilo Puga (parroco di Raisiz) e due americani, Michael Donnely e Francis Sandler.

			Il 15 febbraio 1976, su ordine del Papa, il Vescovo di Siviglia pubblica una scomunica per l’arcivescovo, per i vescovi e per i preti da lui consacrati.

			Il progetto del “caprone delle tenebre” non ha però ancora termine: nel 1978 muore Papa Paolo VI; è proprio allora, guarda caso, che Clemente dice di sentire la voce della sua Visione che lo chiama a più alte vette… Gesù in persona lo avrebbe nominato Papa col nome di Gregorio XVII! Sorge in questo modo un nuovo antipapa e forse non l’ultimo della storia.

			Sotto l’effetto devastante di qualche delirio mentale, il nostro Clemente si proclama il “nuovo messia” (lo stesso farà più tardi anche Sai Baba). 

			Per terminare il racconto di questa lunga vicenda, Clemente annuncia che sarà crocefisso in Palestina e che resusciterà con il terzo nome di Papa Pietro II.

			Ormai la mente del povero Clemente produce una superbia incontrollabile e debordante, di cui lui, però, non è conscio. La superbia è la tentazione maggiore per coloro che si incamminano sulla via del Soprannaturale: è il desiderio di essere superiori agli altri, lo stesso diabolico impulso che ha fatto decadere l’angelo più bello e intelligente per mancanza d’umiltà. Allo stesso modo, questa passione negativa dell’animo umano acceca molti.

			Forse proprio per questo la Chiesa suggerì a Bernadette di Lourdes e a Lucia di Fatima di entrare in convento, di vivere in clausura per star lontane dalle tentazioni e dal plauso della folla, per coltivare nel silenzio le virtù dell’umiltà e della carità, dell’obbedienza e della sottomissione cieca alla volontà di Dio. 

			Diversamente da queste sante, i visionari, soggetti più sensibili degli altri, sono spesso vittime della loro stessa mente ingannatrice che produce segni immaginari nel corpo, conducendoli inevitabilmente sulla strada dell’errore, dell’illusione.

			L’Angelo delle tenebre sa sfruttare bene queste persone, facili alle Visioni e alle manifestazioni più strane, per trarre in inganno anche altri e distoglierli dalla verità.

			La nostra Italia è terra fertile di Apparizioni non riconosciute e vanta visionari di ogni tipo e specie. Per citare solo alcuni esempi: quello di Schio, di Gorizia oppure Maria Fioritti di Pescara. 

			Il serpente sussurra all’orecchio delle sue cavie: “Mangia la mela, il frutto dell’albero proibito, e sarai come Lui!”.

			Peccato che come l’Altissimo non si può essere, perché a noi uomini non è dato conoscere la natura della Sua Essenza o la Sua Immagine! L’unica conoscenza di Lui, è scritto nei Vangeli, si ottiene amando Gesù e il prossimo; infatti, gli apostoli quando chiesero a Gesù: “Mostraci il Padre”, Lui rispose: “Chi vede Me, vede il Padre”.

			1.4	Ancora Apparizioni della Madonna, ancora dissensi nella Chiesa

			Anche in Italia diverse Visioni hanno condotto spesso a una separazione dalla Chiesa. Le Apparizioni di Trenzano e Cossirano, in provincia di Brescia, hanno dato il via alla Chiesa del Magnificat, al cui interno figurano anche donne sacerdote.

			Altre Visioni avverrebbero in provincia di Vicenza, dove si è formata una setta che attende l’Apocalisse, tenendo i suoi adepti chiusi in casa e forniti di cibo per la prossima fine del mondo. La confusione non proviene da Dio.

			A Carpi (Modena), centro fertile di più visionari, ha preso piede un folto Cenacolo che, secondo alcuni, diverrà il futuro Vaticano. In questo paese, persone dalla lucida mania esibizionistico/fantastica, sostenute da messaggi pervenuti mediante la solita scrittura automatica di una visionaria, perpetuano il noto e antico inganno di chi fa le pentole… ma non i coperchi!

			Attorno ai visionari si formano, molto spesso, gruppi di apostoli a cui vengono distribuiti doni di guarigione e pranoterapia. Questa storia si ripete con caratteristiche simili anche a Crosia (Cosenza), sotto la guida del visionario Vincenzo Fullone, a Borgio Verezzi e a Caltagirone.

			La lunga premessa che vi ho esposto sui falsi profeti e sui falsi visionari ha lo scopo di fornire un’utile pietra di paragone per le Apparizioni di Garabandal, a cui è dedicato questo libro.

			A Garabandal, questo sperduto paesello della Spagna, avviene l’esatto contrario rispetto ai luoghi sopra esposti. Qui non c’è clamore, ma silenzio; nessun inneggiamento, ma denigrazione, scherno e contrarietà di ogni tipo, specie da parte di molte persone e “personalità” che osteggiano e fanno di tutto per ostacolare il tranquillo verificarsi di questi fenomeni soprannaturali. Le ragazzine, invece di essere osannate, vengono bersagliate di domande, richieste, visite, interrogatori e test di ogni genere. 

			Sperimentatori improvvisati dell’ultimo minuto circondano le ragazzine sottoponendole a prove estenuanti che sfinirebbero l’animo e il fisico di chiunque; nonostante tutto, nessuna di loro finirà in ospedale per stress…

			Durante gli anni delle Apparizioni non mancherà, però, la presenza di medici seri, che redigono significativi e chiari rapporti nei quali il fenomeno è affrontato metodologicamente, com’è accaduto anche per le Apparizioni di Beauraing o di Medjugorje. 

			In altri luoghi di Apparizioni i veggenti sono invece stati seguiti in maniera saltuaria e occasionale, senza studi approfonditi per vagliare la veridicità o meno dell’evento straordinario.

			1.5	I messaggi dimenticati di Garabandal: la catechesi della Madonna

			Accanto ai veggenti solitamente si sviluppa tutta una cerchia di apparizionisti: persone cioè che vantano di essere state novanta, cento volte in luoghi di Apparizioni o Visioni, che sprecano consigli e vantano rapporti personali con i veggenti, gli pseudoveggenti, le autorità o le pseudoautorità.

			Questo vantarsi è visto come un modo per farsi rispettare, per auto-innalzarsi al di sopra dei comuni mortali con l’imprimatur di esperto di religione, di fatti mistici, di eventi più esoterici o spiritistici che spirituali, in maniera da preparare ancora una volta terreno fertile a future sette o chiese parallele.

			In questi individui la vista distorta dall’infatuazione e le loro idee di grandezza non permettono di mettere a fuoco con giusta capacità critica ciò che vedono e fanno. Quindi non scorgono, dietro all’Angelo di luce, il maligno, il caprone travestito che si esibisce al posto della Madonna. La Vergine che appare a Garabandal, invece, ha preferenze ben precise ed è piuttosto concisa, chiara e direi quasi sobria nel parlare, proprio come il Figlio Suo Gesù, che non ama far conferenze e inviare telemessaggi.

			Nelle Apparizioni riconosciute dalla Chiesa le parole riportate dai veggenti sono poche e concise. Lo stile che caratterizza i luoghi delle Apparizioni è semplice e povero (finché non vi giungono gli speculatori e i commercianti, che, talvolta, sono riusciti a creare delle Rimini religiose).

			Garabandal, ad esempio, dopo la fine delle Apparizioni non ha avuto alcun boom economico, non è sorto alcun villaggio residenziale per alloggiare i pellegrini, né ristoranti e alberghi convenzionati per il pellegrinaggio… Tutto è rimasto pressoché come allora: un piccolo e povero paese.
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			Veduta del paese di Garabandal all’epoca (300 anime c.a.); in alto a sinistra sono visibili i Pini (“Los Pinos”) presso cui sarebbero avvenute in seguito un gran numero di Apparizioni.
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			Veduta del paese di Garabandal nel 2009 (60 anime c.a.).

			La Madonna in questo luogo si è dimostrata altamente teologica; Ella ha riproposto in chiave semplice e chiara le verità della fede. La Vergine del Carmelo ha spiegato con naturalezza sorprendente, durante un’estasi di tre ore a Jacinta, che cos’è l’Eucaristia e l’essenza e l’importanza della Santa Messa. Di queste importanti lezioni teologiche non rimane un granché di scritto, poiché probabilmente non è stata data loro sufficiente importanza. Solo alcuni biografi ne hanno riportato le parole; tutti gli altri ricordano più volentieri come potrebbe essere il Segno o il Castigo se l’umanità non si pentirà.

			Le lezioni della Madonna vengono tralasciate, messe in un cantuccio, per dar rilievo al sensazionale e a ciò che fa più audience, come diremmo noi con un linguaggio da mass-media. Proprio per questa stolta superficialità, per questa caparbia superbia, l’uomo cade e continuerà a cadere giorno dopo giorno… si perde nei suoi soliti errori. È vero ciò che diceva lo storico Gian Battista Vico: “la Storia è fatta di corsi e ricorsi, sempre gli stessi sbagli”.

			Possiamo notare come, dopo il Concilio Vaticano II, la Santa Messa viene ricondotta al concetto di “assemblea dei fedeli”, l’Eucaristia a semplice banchetto “memoriale”, rituale simbolico.

			Invece la Madonna a Conchita disse: “Voi non capite più che cos’è la Santa Messa: è il vero ripetersi del Sacrificio di Cristo… e non un atto meramente commemorativo”.

			1.6	Scheda tecnica delle Apparizioni di Garabandal, Spagna – 1961- 1965

			Qualcuno, leggendo questa scheda, potrebbe chiedersi perché stilare una tabella tecnico-scientifica, oppure, perché codificare degli elementi che di norma sfuggono, che sono del Soprannaturale, di Colui che ci ha creati e che perciò non rientrano nei nostri parametri, che noi stessi abbiamo stabilito. Specialmente in ambito scientifico qualcuno potrebbe asserire: “Tutto questo non ci riguarda!”.

			Questo è stato fatto per meglio comprendere ciò che ci circonda, ciò che si verifica intorno a noi: non certo l’Essenza così indefinibile e alta quale è quella di Dio, ma solo le Sue manifestazioni attraverso le quali Egli ci parla e comunica con noi.

			Inoltre, la Chiesa e la scienza hanno bisogno di confronti, parametri, metodologie che studino nel modo migliore la risposta dell’organismo umano a queste esperienze.

			Tali studi non serviranno magari ad accrescere la fede dei singoli, ma ne daranno testimonianza; potrebbero aiutare a vagliare e studiare il fenomeno, ridimensionando tutto quello che l’uomo può provocare, sia in modo spontaneo sia con tecniche di autoinduzione. La scienza, infatti, contribuisce a sondare se il soggetto in questione può produrre un dato fenomeno, oppure individuare le modificazioni che avvengono su intervento del Soprannaturale (come la Chiesa del resto chiede a noi scienziati).

			Infine, anche la statistica interviene ad aiutare e meglio inquadrare un’Epifania Mariana o un evento soprannaturale. È questa la spinta che induce lo studioso a formarsi una mentalità scientifica e metodologica anche in questioni di fede. Lo scienziato lascia allora la sua fede a casa e si comporta solo da uomo di scienza, che è però conscio dei propri limiti e porta avanti i suoi studi con una buona dose di umiltà.

			In questo libro si è impostata una nuova modalità di classificazione delle fenomenologie apparizionali, catalogando il fenomeno in modo da seguire la nomenclatura di un test proiettivo psicologico quale è appunto il test di Rorschach, usato per evidenziare il contenuto dinamico di una personalità. Questa nuova modalità di classificare una Apparizione/Visione potrà essere in futuro la base di confronto di altre esperienze per quegli uomini di scienza che vorranno interessarsene.

			Questo studio non si propone come il definitivo approccio al fenomeno apparizionale, ma piuttosto come un tentativo di “esperanto”, di linguaggio comune tra coloro che studiano gli stati di coscienza modificati o alterati.

		

	
		
			 

			Terminologia usata e riscontrata in studi analoghi

			
					
FM: percezione di forma definita con movimento.


					
Fm: percezione di forma definita ma parziale (solo qualche parte del corpo) con movimento.


					
FMA: come la prima, con l’aggiunta di percezione acustica.


					
FmA: come la seconda, con l’aggiunta di percezione acustica.


					
FD: percezione di un grosso dettaglio (solo la testa, solo la mano...).


					
Fdd: percezione anche dei dettagli medi o piccoli (dita…).


					
Fc: percezione anche tattile o cenestesica.


					
FCM: percezione sia della forma sia del colore.


					
A: solo percezione acustica.


					
HH: figura umana.


					
Hh: figura di entità non incarnata (es. angelo).


					
HHH: figure di più esseri umani (Madonna e/o Gesù).


			

		

	
		
			 

			Riscontro dei vari fenomeni che sono stati segnalati

			
					Avviso interiore prima dell’Apparizione.

					Fotismo (scoppio di luce che determina un improvviso abbagliamento sensoriale e uno stato differente di coscienza).

					Marcia estatica.

					Posizioni antigravitazionali delle veggenti.

					Variazione del peso corporeo delle veggenti.

					Comparsa improvvisa di una Visione/Apparizione.

					Scomparsa improvvisa di una Visione/Apparizione.

					Pianto dopo la trance estatica.

					Segreti non segreti.

					Messaggi personali segreti.

					Messaggi per il mondo.

					Facoltà inusuali e paranormali durante lo stato modificato di coscienza.

					Materializzazioni.

					Amnesia di quanto è successo durante l’estasi.

					Ritrattazione verbale di quanto avvenuto nello smc (stato modificato di coscienza) da parte delle veggenti.

					Ritrattazione scritta di quanto avvenuto nello smc (stato modificato di coscienza) da parte delle veggenti.

			

		

	
		
			CAPITOLO 2

Ciclo apparizionale di San Sebastián 
De Garabandal

			2.1	L’uomo si adatta alle Visioni e alle Apparizioni

			Ogni evento apparizionale che si prolunga nel tempo subisce delle metamorfosi molto importanti, sia per il tipo di fenomenologia, che man mano va modificandosi, sia per il numero e la durata degli incontri estatici e la continuità nella presenza dei protagonisti alle diverse manifestazioni dell’Apparizione.

			L’elemento umano, traduttore delle fenomenologie che si vanno manifestando da parte di agenti esterni, subisce delle variazioni: variazioni di ogni evento umano che si modifica.

			Questo si verifica in base a:

			
					vari atteggiamenti che i soggetti interessati hanno di fronte a questi stati particolari di coscienza;

					nuove modalità di vita che si vanno articolando con le persone che rappresentano l’autorità civile o religiosa; con i pellegrini che portano il loro bagaglio culturale, religioso, psicologico o di richiesta d’aiuto (fisico, morale, psicologico, religioso).

			

			Questo stato particolare di coscienza, cioè la trance estatica o stato estatico, qualunque sia la sua origine (soprannaturale, preternaturale, transpersonale, psicologica, fisica), da auto-visualizzazione, oppure, da finzione più o meno subconscia, azionerà dei meccanismi propri, neuro e psicofisiologici, per cui l’organismo umano si adatterà al nuovo stato modificato di coscienza. 

			Va detto che in letteratura sono citati rari casi di eccessiva carica emozionale del soggetto che possono indurre la cosiddetta “morte da estasi”, chiaramente sostenuta da un’iperattivazione ortosimpatica non più disattivabile tramite i comuni meccanismi di compenso neurovegetativo.

			Il corpo-mente metterà in atto un meccanismo di reazione inciso nella sua memoria e quindi ormai conosciuto, talvolta automatizzato, anche se quando si verifica questo stato estatico il soggetto è sempre coinvolto intensamente. I suoi meccanismi involontari hanno imparato a entrare, mantenere e uscire da questo stato di coscienza tanto particolare ed entusiasmante.

			I fenomeni mistici potranno poi cessare improvvisamente quando il Soprannaturale si ritira. Ma l’uomo, la sua mente, la sua psiche, conservano impresso tutto un mondo subcosciente, una rete nuova di circuiti che continuerà a esistere anche dopo la fine delle Apparizioni e che non si annullerà mai. Il soggetto potrà desiderare ancora quegli stati estatici e, se forza le porte ormai chiuse delle comunicazioni straordinarie una volta che queste si siano concluse, si potranno verificare stati modificati di coscienza, del tipo trance estatica, non più dovuti all’Apparizione/Visione proveniente dall’esterno.

			La mente del soggetto riproduce la Visione, la visualizza, la anima, la muove sulle tracce dei ricordi precedenti. È importante sapere che esistono tecniche di coinvolgimento emozionale che possono provocare un tipo particolare di stati estatici. Tutti questi meccanismi, che possono prolungare una manifestazione del Soprannaturale, ma che non sono di origine soprannaturale bensì di coinvolgimento umano, debbono:

			
					essere conosciuti;

					essere riconosciuti, se si innescano dopo una serie di stati estatici provocati dal Soprannaturale;

					non essere considerati una prova a sfavore delle vere Apparizioni. Queste si possono produrre anche automaticamente sul coinvolgimento emozionale che precede gli stati estatici;

					essere valutati nel loro complesso e soprattutto in relazione alla personalità del soggetto, alle sue intenzioni, al suo grado di umiltà, alla sua virtù di non considerarsi un privilegiato.

			

			Analizzando metodologicamente questi stati estatici notiamo solitamente un andamento di questo tipo:

			
					all’inizio c’è un andamento lento; 

					poi questi stati si producono più volte al giorno; 

					in seguito, tendono a diminuire progressivamente o di colpo;

					infine, si hanno periodi di sospensione dello stato mistico.

			

			Possiamo concludere asserendo che l’uomo si adatta al Meraviglioso, ma al tempo stesso i limiti della biologia umana non vengono superati poiché: 

			
					Dio rispetta l’uomo (se l’estasi è di origine soprannaturale);

					l’uomo ridimensiona le sue emozioni (se l’estasi è innescata da lui).

			

			2.2	Estasi spontanee

			Se lo stato estatico è solo un fatto psicologico, cioè un evento naturale, inusuale, imprevedibile, che si manifesta in un soggetto predisposto (sensitivo), sarà facilmente ricostruibile il condizionamento mentale autoindotto. Il soggetto avrà una disponibilità a entrare più facilmente in questi stati che lui stesso può personalizzare e modificare secondo l’individualità che gli è propria.

			Improvvisamente può scattare qualche meccanismo nuovo (interno o esterno al soggetto) per cui avrà luogo un nuovo adattamento a eventi esterni, quali sono le Apparizioni o le pseudoapparizioni, dove la tensione o i meccanismi individuali possono essere forzati e subire modificazioni. Potrebbe allora scattare una sindrome imitativa o da trascinamento extrasensoriale, cioè uno stato naturale proprio della mente dell’uomo e non di derivazione più alta.

			La storia delle Apparizioni e dei loro cicli è molto varia: esse sono differenti l’una dall’altra sia che siano vere, come si è soliti credere, cioè di origine soprannaturale, sia che siano di origine inferiore, fino ad arrivare alla finzione, all’inganno più o meno cosciente o più o meno studiato.

			Si vedrà, in seguito, che a Garabandal, da una matrice molto spontanea e quindi indipendente dai soggetti, si passerà a una fase più personalizzata e qualche volta contraddittoria.

			Notiamo come Dio, quando si accosta all’uomo, lo rispetta anche nei suoi difetti, nelle sue fasi d’ombra, di dubbio e contraddizione. Egli sa e tiene conto del fatto che l’essere umano è imprevedibile nelle sue manifestazioni ed è soggetto a variazioni comportamentali.

			L’uomo ha, e avrà sempre, la facoltà di far uso del suo libero arbitrio. Nessuna meraviglia, quindi, se l’uomo si comporta da uomo e Dio da Dio, cioè infinitamente misericordioso con lui, prevedendo e facendo annunciare con pazienza e tranquillità dalla Madonna alle bambine questo periodo scuro.

			2.3	I cicli dell’Apparizione di San Sebastián De Garabandal

			Ho preferito suddividere l’Epifania Mariana di Garabandal in cicli, poiché questa è caratterizzata da differenze sostanziali e importanti, degne di essere messe in rilievo. Questi cicli si ritrovano anche a Beauraing, con caratteristiche in parte simili, in parti differenti, che poi verranno descritte.

			La seguente tabella offre una traccia di questa complessa e interessante Epifania.

		

	
		
			 

			Tabella pluriapparizionale di San Sebastián De Garabandal

			
				
					
					
				
				
					
							
							1° CICLO

						
					

					
							
							18 giugno 1961

							1 luglio 1961

						
							
							Apparizione dell’Angelo

							Apparizione di Gesù a Jacinta

						
					

					
							
							18 giugno 1961

						
							
							Tuono e Apparizione dell’Angelo (l’Angelo non parla)

						
					

					
							
							19 giugno 1961

						
							
							Solo locuzione interiore

						
					

					
							
							20 giugno 1961

						
							
							Lampo di luce

						
					

					
							
							21 giugno 1961

						
							
							Apparizione dell’Angelo e inizio prove scientifiche

						
					

					
							
							22 giugno 1961

							1 luglio 1961

						
							
							Apparizioni dell’Angelo 

							Apparizione di Gesù a Jacinta (data incerta)

							Prima estasi di due ore (l’Angelo non parla)

						
					

					
							
							2° CICLO

						
					

					
							
							2 luglio 1961

						
							
							Apparizione della Madonna del Carmelo con due Angeli

						
					

					
							
							Dal 2 luglio 1961

						
							
							Cadute estatiche antigravitazionali

						
					

					
							
							Dal 5 agosto 1961

						
							
							Marce estatiche pluridirezionali più estasi giornaliere

						
					

					
							
							29 luglio 1961

						
							
							Primo messaggio da rivelare il 18 ottobre 1961

						
					

					
							
							31 luglio 61

						
							
							Gruppo estatico in diminuzione, Mari Cruz non ha estasi

						
					

					
							
							5 agosto 1961

						
							
							Il gruppo è cacciato dalla chiesa

						
					

					
							
							21 settembre 1961

						
							
							Altre ragazze non hanno più estasi

						
					

					
							
							Novembre 1961

						
							
							Estasi in notevole diminuzione

						
					

					
							
							Dal 9dicembre 1961

						
							
							Non più Apparizioni

						
					

					
							
							3° CICLO

						
					

					
							
							Ripresa differenziata stati estatici

						
					

					
							
							Dal 13 gennaio 1962

						
							
							Maria Dolores ha estasi

						
					

					
							
							Dal 16 gennaio 1962

						
							
							Mari Cruz, Jacinta e Maria Dolores hanno estasi

						
					

					
							
							Dal 27 gennaio 1962

						
							
							Maria Dolores, Mari Cruz, Jacinta e Conchita hanno estasi

							Cominciano le estasi di gruppo e quelle singole

							Apparizioni separate della Madonna e dell’Angelo

						
					

					
							
							22 giugno 1962

						
							
							Predizione del miracolo dell’ostia

						
					

					
							
							18 luglio 1962

						
							
							L’Angelo dà la Santa Comunione visibile a Conchita

							Le estasi sono in notevole diminuzione

						
					

					
							
							1963

						
							
							Iniziano le ritrattazioni e le contraddizioni delle ragazze

						
					

					
							
							4° CICLO

						
					

					
							
							 1gennaio 1965

						
							
							Conchita ha un’Apparizione senza chiamata: annuncio Castigo e Avvertimento

							Le estasi diventeranno sempre più individuali

						
					

					
							
							18 giugno 1965

						
							
							Conchita ha l’Apparizione dell’Angelo preannunciata il 1 gennaio 1965

						
					

					
							
							13 novembre 1965

						
							
							Ultima Apparizione preannunciata e senza chiamata interiore

						
					

					
							
							5° CICLO

						
					

					
							
							Le Apparizioni e le locuzioni diventano solo un evento privato, specie in ricorrenze quali onomastici e compleanni
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